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  Quando lascerò queste terre, porterò dentro di me quel profumo di fiori di campo.


  Ancora una volta, come Allora, quel Tempo che non ho mai dimenticato.


  Premesse


  Per molti occidentali zen è una parola design, che ricorda linee essenziali, semplici, oggetti e forme di valore che l’uomo moderno vuole possedere per svuotarsi di quell’eccesso di inutile materialità che ha colmato ogni spazio.


  L’essenza diventa essenzialità anziché percezione di una profondità maggiore, di quella sensibilità che arricchisce invece di impoverire, perché in grado di ampliare la percezione del Reale.


  Sono molti gli insegnanti, pochi i Maestri. Alcuni si lasciano sfiorare quando il cammino diventa quasi verticale per difficoltà e inasprimento dell’esistenza. Altri li puoi scorgere all’orizzonte quando finalmente ti fermi ad aspettare che ogni parola, ogni suono, termini l’eco dentro di te.


  Solo in quel momento puoi ascoltare l’immensità che dimora nel tuo interiore, la bellezza che circonda il tuo essere, la poesia che accompagna il tuo vivere.


  Le piccole storie Zen servono solo a dimenticare le cose inutili. Ciò che è utile il cuore lo serba nella sua profondità, anche quando non lo conosce.


  Poi, un giorno, fiorirà.


  Sangano, 14 febbraio 2012

Il Santo e il Guerriero

C'era un guerriero che lanciava le sue frecce
una a una, instancabile e attento.

Prima aveva cominciato a mirare agli oggetti fermi, poi con il
tempo aveva appreso l'arte di mirare al centro di tutto ciò che si
muoveva, lento, veloce, velocissimo.

Il guerriero non era cattivo. Non uccideva e non feriva
nessuno. Il suo intento era di acquisire l'esperienza, la
conoscenza dei suoi limiti, delle sue capacità. Era la ricerca di
quella che viene chiamata Maestria.

Un giorno, un uomo vecchio si fermò a osservarlo.

«Sei molto bravo» disse.

Lui non si fermò neppure, solo un rapido sguardo per capire se
era invidia o pura ammirazione.

Ma il vecchio era indecifrabile, forse perché si sa leggere solo
quello che è nella volontà di essere letto.

Passarono diversi giorni. Il tempo è un fattore fondamentale
nella crescita. Bisogna saper aspettare.

Il vecchio guardava attento e il guerriero cresceva nella sua
Maestria tanto che ogni persona che si fermava a guardarlo, lo
ammirava.

Non è forse l’ammirazione a nutrire la conoscenza?

Solo a quel punto il vecchio si accorse che il guerriero era
pronto e parlò di nuovo.

«Guerriero, tu sei bravo, ma le tue frecce un giorno finiranno.
Cosa farai allora?»

Questa volta il guerriero sentì una ferita nel cuore che gli
fece vacillare la mano e gli offuscò lo sguardo. Ma era talmente
bravo che prese nel centro il suo bersaglio lo stesso.

Il dubbio che quel vecchio gli aveva insinuato con il suo
parlare, aveva creato in lui una pesantezza e una mancanza di
determinazione, non un errore.

Solo allora il guerriero parlò.

«Vecchio, perché mi hai cambiato?»

E lui rispose: «Nessuno può restare lo stesso per sempre. Dopo
la crescita c'è sempre l'evoluzione.»

Detto questo se ne andò.

E da quel giorno il guerriero cambiò la sua s [...]
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